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Come ridono gli italiani? Sicuramente in modo diverso rispetto a pochi 
anni fa, almeno questo sembra indicare la evidente crisi al botteghino 
delle commedie che arrivano nelle sale. Che sia la pandemia o 
l'evoluzione dei rapporti sociali, il genere, in crisi d'identità, è in cerca di 
nuove formule efficaci, o forse semplicemente di storie sincere che 
rispettino lo spettatore. Un Mondo a Parte di Riccardo Milani prova a 
intraprendere questa strada sfruttando le esperienze valide del passato. 
Il film racconta la storia di Michele Cortese (Antonio Albanese), un 
maestro delle elementari, che sembra stia per affacciarsi a una nuova 
vita. Dopo aver insegnato per quarant'anni nella giungla delle scuole 
romane, l'uomo riesce a farsi assegnare all'Istituto Cesidio Gentile, detto 
Jurico, ovvero una scuola sita nel Parco Nazionale d’Abruzzo, con 
un'unica pluriclasse di bambini che vanno dai 7 ai 10 anni. Aiutato dalla 
vice-preside Agnese (Virginia Raffaele) e dagli alunni, Michele pur con la 
sua iniziale inadeguatezza metropolitana, pian piano diventa uno di loro. 
Quando ogni cosa inizia ad andare per il verso giusto, però, giunge 
un'orribile notizia: a causa delle poche iscrizioni, la scuola a giugno 
chiuderà per sempre. È così che Michele, Agnese e i bambini inizieranno 
una lunga corsa contro il tempo per evitare che questa piccola realtà scolastica smetta di esistere…. Reduce 
dall'apprezzamento per “Grazie ragazzi”, torna la coppia composta da Riccardo Milani e Antonio Albanese, che 
lavorano insieme per la quinta volta in Un mondo a parte, in cui l'attore ha come co-protagonista Virginia Raffaele. 
Le riprese del film sono state effettuate in Abruzzo, terra molto cara a Milani, fin da quando ha girato nel 2003 “Il 
posto dell'anima”, film che ha dato uno slancio alla sua carriera da regista. Siamo nell’ambito della commedia 
sociale, dove le componenti comiche (per altro assicurate da due attori di razza) non sono fini a se stesse, le battute 
non hanno solo l’intento di far ridere e basta, ma (com’era una volta nella “commedia all’italiana” dei grandi del 
passato) c’è un sottofondo, un significato più profondo che a volte può essere anche drammatico, ma ha comunque 
l’intento di lasciare qualcosa allo spettatore. Come in “Grazie ragazzi”, ma in modo più leggero, anche qui il 
protagonista, scontento della propria vita, cerca qualcosa che lo appaghi nel lavoro e nei rapporti umani. E anche 
qui, una ritrovata fiducia con se stesso lo porta a scoprire un mondo in cui e per cui valga la pena vivere. Assieme ai 
protagonisti c’è un mondo “a parte” appunto, isolato dal resto, lontano dalla vita frenetica delle città e dagli 
ambienti che contano, ma ricco di calore umano. Un mondo che purtroppo si va estinguendo. Forse, per non farlo 
scomparire del tutto, gli immigrati possono prendere il posto di chi se n’è andato. Aiutato dalla fotografia di Saverio 
Guarna, Milani ci mostra i paesaggi innevati d’Abruzzo che fanno da cornice alle vicende raccontate e che 
rappresentano un po' l’emblema del gelo che potrebbe avvolgere veramente tutto se la scuola, fonte di cultura, ma 
anche specchio dei rapporti umani, chiudesse veramente i battenti. 

  

* Un mondo a parte è un film garbato che, con i toni brillanti della commedia, ci porta a considerare varie 
problematiche attuali, come lo spopolamento dei piccoli centri, le difficoltà dell’educazione e l’accoglienza degli 
stranieri che, se veramente realizzata, può trasformarsi in una risorsa per tutti. 

 

 


